
Data: 31 gennaio 2019 

Orario visita:  17:00 - 18:30 

Indirizzo:  Via Angelo Masina, 5  

 

Per prenotare:  laz-corsi@laz.aib.it  

 

Informazioni  

31 gennaio 2019 

Ore 17.00-18.30 

Via Angelo Masina, 5 

L’AIB Lazio promuove per gli associati 
regionali un ciclo di visite guidate gra-
tuite presso biblioteche dall’interessan-
te valore storico e culturale sul territo-
rio di Roma. 
 
Gli incontri, della durata di poco meno 
di due ore, hanno lo scopo di illustrare i 
servizi e le risorse documentario-
informative di preziose biblioteche che 
arricchiscono il panorama bibliotecario 
romano.  
 
Le visite alle biblioteche offrono agli 
associati AIB del Lazio l’opportunità di 
conoscere il patrimonio, le iniziative e i 
progetti culturali di biblioteche che, in 
contesti prestigiosi e senza dubbio affa-
scinanti, coniugano cultura e servizi, 
storia e innovazione. 
 
Il prossimo incontro è previsto per il 31 
gennaio 2019 presso la Biblioteca 
dell’Accademia Americana di Roma. 

DUE PASSI IN 
BIBLIOTECA: VISITA 
ALLE BIBLIOTECHE 

ROMANE 

AIB   
Sezione Lazio  

DUE PASSI IN BIBLIOTECA 
VISITE GUIDATE PER GLI ASSOCIATI AIB LAZIO 

Max 20 persone 

Prenotazione obbligatoria entro il 29 gennaio 

Biblioteca dell’Accademia 

Americana di Roma 

mailto:laz-corsi@laz.aib.it


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il vasto catalogo della Biblioteca comprende an-

che l'archivio fotografico dell'Accademia Ameri-

cana di Roma, costituito da collezioni specialisti-

che e di valore di fotografie di archeologia, archi-

tettura e arte, così come di architettura paesaggi-

stica e dei giardini, e l’archivio archeologico 

dell'Accademia, composto dalla Collezione di 

Studi Archeologici e dalle carte d'archivio degli 

scavi condotti dall'Accademia, principalmente a 

Cosa e Regia.  

Non va infine dimenticato l'archivio istituzionale 

dell'Accademia di Roma, fondato nel 1992 e ospi-

tato negli uffici dell'AAR a New York. Fin dal 

1965, l'AAR ha collaborato con l'Archivio Smith-

soniano di Arte Americana (AAA), occupando 

quattro depositi con pezzi datati tra il 1855 ed il 

2012. La documentazione dal 1855 al 1981 è stata 

microfilmata ed è disponibile al pubblico attraver-

so l'AAA.  

Gli utenti principali della Biblioteca sono i borsi-

sti e i residenti dell’Accademia. L’accesso è inol-

tre consentito a studiosi qualificati romani e inter-

nazionali, oltre che, naturalmente, agli altri stu-

diosi e artisti ospiti dell’Accademia. 

Storia 

La biblioteca dell'Accademia Americana di Ro-

ma è stata parte integrante dell'Accademia sin 

dalla fondazione della Scuola Americana di Ar-

chitettura a Roma nel 1894.  

Nel 1914, dopo la fusione avvenuta l’anno prece-

dente con la Scuola di Studi Classici e il trasloco 

della nuova Accademia Americana a Roma pres-

so la sede costruita da McKim, Mead & White, 

sull’antico acquedotto dell’imperatore Traiano, 

vengono poste le basi della Biblioteca: i circa 

8.800 volumi di discipline classiche la identifica-

vano come una biblioteca specializzata per stu-

diosi di antichità, con circa 3.000 titoli di arte e 

architettura e oltre 6.000 fotografie a formare il 

primo nucleo dell'archivio fotografico. 

Da allora il patrimonio e gli spazi della Bibliote-

ca hanno sempre continuato a crescere. 

 Nel 1992 un consorzio formato dall'Accademia 

Americana e quattro altre biblioteche lanciarono 

il catalogo URBS (Unione Romana Biblioteche 

Scientifiche). 

 

 

 

 

 

 

 

La Biblioteca “Arthur & Janet C. Ross” dell’Accademia Americana di Roma 

Le collezioni  

La Biblioteca possiede oltre 160.000 volumi nel 

campo degli studi classici e della storia dell’arte e 

dell’architettura italiana. 

Ospita inoltre una collezione di libri rari costituita 

prevalentemente da edizioni a stampa dal XVI al 

XVIII secolo che contiene anche un numero consi-

stente di guide di Roma e antichi trattati d’arte. La 

Biblioteca acquista circa 2500 libri ogni anno. Ha 

in sottoscrizione circa 600 periodici correnti e nu-

merose risorse elettroniche. E’ aperta a doni nei 

principali campi della collezione, in particolare le 

pubblicazioni dei propri borsisti e lettori. 

 


